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In una dimensione contemporanea in cui in cui il progetto di architettura 
oscilla tra competenze e abilità, è sempre più difficile individuare la re-
lazione tra saperi e formazione specifica. Il processo culturale che nel 
passato ha accompagnato la costruzione del progetto, si è dissolto per 
lasciare spazio al progetto del solo visibile catalogandolo con il nome 
di design, esito di un evoluzione riduzionistica di contenuti che ha de-
terminato una prevalenza di competenze rispetto alla conoscenza, di 
immagine rispetto alle strutture spaziali. 
L’intersezione di saperi si è tramutata in una generalizzazione del pro-
getto, quale prodotto derivato e non più generato da un processo cultu-
rale, confondendo i ruoli, le specificità caratterizzanti l’Architettura. 
La competenza, ha a sua volta smembrato l’unitarietà del progetto, 
escludendo progressivamente l’architettura, relegandola in un ruolo di 
complementarietà ininfluente sul processo di trasformazione dello spa-
zio, dei luoghi,e sull’esito di queste trasformazioni.
Il risultato è quello di una frammentazione settoriale della disciplina in 
sottosistemi specializzati che tendono a loro volta a ritagliarsi gradi di 
autonomia e distinzione sempre più ampi. Tutto questo, ha restituito una 
difficoltà a sua volta nel confrontarsi con le necessarie interferenza che 
hanno caratterizzato nel tempo e nello spazio la costruzione degli edifi-
ci, delle città, dei paesaggi.
Il paesaggio, come somma di componenti estremamente eterogenei tra 
loro, è sicuramente il prodotto più fragile di questa smembratura di com-
petenze e di componenti, vedendo da un lato una scala dimensiona-
le oscillante tra spazi indeterminabili e soluzioni puntiformi di relazioni, 
nodi e luoghi alla scala del dettaglio e quindi delle relazioni e dall’altro 
un’abdicazione totale del progetto di Architettura come elemento di me-
diazione tra istanze di qualità e sostenibilità complessiva delle azioni di 
trasformazione. In questo senso è da intendersi nell’accezione gregot-
tiana di “spazio antropogeografico” (Spagnolo, 18:2017), in cui storia 
e geografia sono indissolubilmente legate, «poiché non c’è geografia 
senza uomini che ne determinano le condizioni politiche, sociali, eco-
nomiche, così come non c’è storia degli uomini se non in uno specifico 
luogo» (Spagnolo, 18:2017).

Interpretazioni complementari tra astrazione 
dei saperi e concretezza del progetto

Emilia Corradi
Politecnico di Milano, DAStU - Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani, professore associato, ICAR 14, emilia.corradi @polimi.it

Elena Scattolini
Politecnico di Milano, DAStU - Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani, docente a contratto, ICAR 14, elena.scattolini@polimi.it
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Rideterminare tassonomie inclusive di tutti i contributi che interessano 
l’Architettura, richiede probabilmente una scomposizione dei differen-
ti aspetti in cui l’elencazione degli stessi dovrebbe essere affiancata 
anche ad una valutazione sull’influenza che ha nella costruzione del 
progetto e quindi di una didattica appropriata.

Tassonomia del progetto di architettura
L’enorme confusione che oramai caratterizza il rapporto tra città e pae-
saggio è la restituzione di una condizione di abdicazione del progetto al 
governo delle trasformazioni del territorio, della città, delle architetture. 
Il confine improprio che definisce i limiti disciplinari subisce lo stesso 
destino confuso del rapporto tra città, territorio, architetture. I continui 
sconfinamenti di competenze e la sempre maggiore settorializzazione 
disciplinare hanno sancito una scissione drammatica tra istanze della 
collettività e adeguato e coerente sviluppo dei territori e delle città.
Lo strumento del progetto ha perso la sua capacità di incidere realmen-
te sulle trasformazioni del paesaggio, perché sempre inadeguato per 
infinite cause. Scale e approcci errati, incapacità di lettura dei contesti 
e delle dinamiche, un processo di verticalizzazione delle procedure ri-
spetto alla necessità di confrontarsi con una dimensione metaforica-
mente orizzontale rendono inutile o inefficace molti interventi progettuali, 
che risultano incapaci di assumere un ruolo incisivo nella riattivazione 
del territorio. Proprio in questo senso la metodologia che si intende illu-
strare si basa su una lettura del territorio e del contesto in cui il patrimo-
nio culturale (inteso nel senso più ampio del termine come insieme di 
tutti i beni, materiali e immateriali, di particolare rilievo storico, culturale 
ed estetico) diventa strumento di indagine e di interpretazione comple-
mentare ad una lettura critica della morfologia del territorio stesso.
La conoscenza del luogo è dunque da intendersi come:

- La restituzione di un insieme di valori che identificano il territorio entro il 
quale il progetto si colloca e che determinano il senso di appartenenza 
al luogo e l’identità culturale del luogo stesso.
- L’identificazione della “scala di relazione”, da intendersi non meramen-

te come un problema dimensionale inerente la sola dimensione fisica 
dell’oggetto architettonico in sé, ma come l’insieme dei rapporti che l’ar-
chitettura stabilisce con il suo contesto
- La comprensione dei dispositivi temporali che determinano il funziona-
mento del territorio nel breve, nel medio e nel lungo termine. Questo è 
particolarmente importante là dove ci si trova a confrontarsi con territori 
fragili in cui le stagionalità ricoprono un ruolo fondamentale nei processi 
di attivazione/disattivazione del territorio stesso
- La sensibilità nel cogliere il carattere dei contesti e riconsegnare al 
progetto di architettura

In quest’ottica il processo di intersezione dei saperi nel progetto non 
può prescindere dalla consapevolezza dell’ identità di un luogo, della 
sua storia, della sua cultura e dei suoi abitanti, rispetto al quale è neces-
sario costruire un nuovo modello di approccio teorico e metodologico, 
in cui l’architetto interpreta un ruolo di interprete.
L’interazione può aprire una nuova dimensione pedagogica, un’atten-
zione agli aspetti più deboli e meno appariscenti del progetto, stabilire 
una nuova gerarchia, dall’intersezione più semplice a quella più com-
plessa. Riscoprire il tempo come uno degli elementi fondanti dell’Archi-
tettura è il primo passo affinché anche questo diventi un sapere.
Concetti come quello di misura, dimensione, tecnologia, appartengono 
alla storia dei luoghi e degli uomini che l’hanno vissuta, tramandata. 
Rendere questi saperi manifesti è un atto iniziale del processo interpre-
tativo dell’Architettura.

Metodologia applicata1 
La prima fase di ricognizione è considerata un momento fondamentale 
per la successiva efficacia della soluzione progettuale proposta, preve-
dendo una lettura critica del contesto. Accanto alla lettura della morfo-
logia si conduce uno studio del sistema infrastrutturale, in cui oltre che 
all’individuazione dei vari sistemi di rete si pone l’accento sulla dimen-
sione temporale che regola l’insieme delle connessioni individuate, con 
una riflessione non solo sulla distanza fisica ma anche su condizioni 
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di prossimità/lontananza dettate dalla morfologia del luogo (es. indivi-
duazione dei tempi di percorrenza in relazione ai principali servizi). Il 
terzo livello di indagine, oltre a morfologia e infrastrutture, riguarda poi 
la ricognizione del patrimonio culturale che identifica il territorio oggetto 
di intervento. Scopo di questa prima fase di indagine è la comprensio-
ne dei bisogni e delle necessità di chi abita il luogo, così da costruire 
un programma funzionale quanto più possibile consono alla natura del 
contesto in cui si opera. 
Diversi sono gli strumenti di racconto del territorio: fondamentale è la 
comprensione delle corrette scale di rappresentazione di disegno così 
da utilizzare il disegno stesso come attivo strumento di indagine, da 
associare alla restituzione di dati quantitativi attraverso infografiche. Si 
incentiva inoltre l’uso della fotografia, “cosa” si fotografa e “come” lo si 
fotografa è già di per sé un’operazione di sintesi critica, il video-editing, 
il racconto in musica, che aiuta a restituire il sistema di percezioni che il 
luogo ha suscitato.
Al termine di questa prima fase viene elaborato un modello di concept 
che conduce gli studenti verso un processo di astrazione che li aiuta a 
verificare l’efficacia o meno della strategia di progetto. Il modello infatti 
ha una matrice quadrata (30x30) e dunque non rispecchia la dimensio-
ne fisica del contesto stesso, ma restituisce una prima e fondamentale 
suggestione progettuale.
Il progetto che ne scaturisce tiene insieme le varie scale di relazione in-
dividuate, fino alla dimensione del dettaglio esecutivo tenendo insieme 
architettura e paesaggio, la cui coerenza è verificabile ad ogni scala 
quale parte inscindibile del ragionamento condotto. Uno scenario che 
costringe ad uscire dai limiti della disciplina per attraversare campi affini 
e a volte opposti al progetto stesso.

Conclusioni
È possibile individuare una metodologia che faccia sì che l’intersecarsi 
dei saperi nel progetto di architettura non porti ad una crisi di ruolo e 
di identità dello stesso. Costruire una filiera di conoscenza, che apra 
ad istanze molteplici, rende necessario un approccio speditivo verso 

spazio immagini:123,5 mm x 170 mm
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il progetto, una disponibilità di mediazione culturale. Le direzioni attra-
verso cui muoversi sono molte, innanzitutto si potrebbe ripartire da una 
formazione ed educazione al progetto all’interno della Scuola in cui le 
competenze vengano messe a servizio del progetto didattico. 
Un cambio di atteggiamento che privilegi il «…bisogno di nuovi acco-
stamenti, di ossigeno, di relazioni coraggiose e forse anche pericolose 
[…] di abbandonare i confortevoli recinti disciplinari e di giocare fuori 
casa…» (Rocca, 57:2013), rischiando di perdere la partita, ma rimettere 
il progetto al centro non è solo una metafora calcistica, è una necessità 
perchè l’Architettura  risalga posizioni all’interno della società diventan-
do essa stessa Patrimonio del futuro.

Note
1 La metodologia descritta fa riferimento all’esperienza del Laboratorio di Progettazione 

Architettonica 3_ A.A. 2016/17/18/19_Scuola AUIC_Polimi. Proff. E. Corradi, E. Scatto-
lini.

Didascalie
Fig. 1: Manifesto: “Strategies for fragile contexts: Borghi network_ Workgroup Polimi_
Emilia Corradi, Alessandro Raffa, Elena Scattolini, Alice Bottelli, Vanessa Natali con Ric-
cardo Abagnale, Francesco Airoldi, Giacomo Albensi, Anna Beatrice Ambrosi, Giovanni 
Ballarani, Thomas Parascandolo, Saghi Soltaninejad.
Fig. 2: Abaco delle azioni di progetto: “Strategies for fragile contexts: Borghi network_ 
Workgroup Polimi_Emilia Corradi, Alessandro Raffa, Elena Scattolini, Alice Bottelli, Va-
nessa Natali con Riccardo Abagnale, Francesco Airoldi, Giacomo Albensi, Anna Beatri-
ce Ambrosi, Giovanni Ballarani, Thomas Parascandolo, Saghi Soltaninejad.
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